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ORGANO'DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sulle piazze d'Italia è ritornata ieri 

la parola decisiva dell'insurrezione: 

UNITA' 
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UNA GIUSTA 
INIZIATIVA 

I .'ari min zio delle dimissioni di 
dirimi diiinoriti rlrll'I.H.I. — l'ori. 
l'nmlnrr e i signori Merzagora e 
M;il \r/ / i — lui nffcrlo ad alcuni 
giornali il ilrstro per rinnovare 
IViinc'iniii volta i loro attacchi a 
ijucs'o Istillilo. A parte il fal lo 
< he l'annunzio ò forse scinplice-
mente una indiscrezione — nulla 
nm ora risulta, infatti, come in
forma l 'AXSA. di tutto questo al 
Minislio ilei Tesoro on. Compii
li —- noi desideriamo anzitutto af
fermare che ci sembrano quanto 
inai improbabili e tendenziose le 
i l la/ ioni e le allusioni che certa 
Manipn, e il * C k b o > in parti-
«ol.-irc, si ò compiaciuta di fare 
Mill'avvcnimcntu. Non si tratta, 
n nostro parere, di un colpo mor
tale vibrato nll'fstituio, né di un 
pn- e o i i iuan/i in quel processo 
di d iw i l i i / i onc e di smobilitazio
ne dell'IIH. che, per molteplici 
ra icc , è iri ntto da parecchi tur
si. Noi aminolo ritenere senz'altro 
c'ir» il <(; |<)IM>>, commentando in 
siffatta maniera la « bomba > del
le dimissioni, si sin fatto trascina
re semplicemente ed unicamente 
dai suoi anche troppo noti sen
timenti verso CIRI. Il < Globo > 
non si è lascialo scappare l'occa
sione, in sostanza, per compilare 
una serie di luoghi comuni e di 
solenni menzogne, le quali, a ve
der bene, hanno un unico scopo: 

< onvincere l'opinione pubblica 
della necessità di smembrare 
l'I RI. o. almeno, di ridurlo a pro
porzioni tali da non dar più fa
stidio alcuno ni gruppi finanzia
ri italiani. 

In n nlliì. di fronte a una per
sonalità qunle l'ori. Paratore, a 
noi non rimane clic dare una so
la interpretazione al fatto nuovo 
delle dimissioni: ci si ò accorti 
di aver sbagliato nei criteri e 
nella pratica della propria ge
stione, e. onestamente e lealmen
te, si è deciso di lasciar libero il 
rampo a uomini più capaci e av
vedi! li. 

Ofjni altra interpretazione sa
rebbe in effetti offensiva o rnan-
<.nnle di obbiettività. Ben è vero 
<he l'ori. l'aratore ha lasciato sul 
l n \ o | o dei ministri, assieme con 
le sue dimissioni, anche un < pia
no» per la riorganizzazione e il 

-Unanz.Linietilo del l'I RI. Ma quale 
significato può mai avere questa 
< freccia ilei Parto > dell'on. Pre
sidente dell'Istituto? Nessun si
gnificato. con ogni evidenza; poi
ché o questo e piano > era una 
buona cosa, e in lai caso non vi 
ern necessità alcuna di dimissio
ni, o questo « piano » è un pro
gramma di smembramento e di 
finanziamenti mediante vendite, e 
flllorn conferma l'incapacità da 
parte del presidente dimissiona
rio dell'I RI. di escogitare una li
nea di condotta che non sia ro
vinosa v mortificante per l'Istitu
to affidalo alle sue cure. 

Non esistono, dunque, possibi
lità d'equivoco: le dimissioni del-
Ton. Paratore e dei sipg. Mrrza-
pora e Malvezzi sono una giusta 
iniziativa; sono un gesto dovero
so di chinrificaz.ionc. Oramai si è 
chiusa la più brutta pagina nella 
storia di quell'Istituto, e si devo
no anche ritener chiusi i tempi 
in cui gli uomini delle Meridio
nali, dell'I.V.ì. e di lùlison han
no spadroneggiato nella politica 
dell'IRI. Finalmente la questio
ne dell'IRI è portata di fronte 
all'opinione pubblica e di fronte 
al go \crnn. Qui è Rodi e qui 
«alta. 

Che co=a se ne vuol fare del
l'IRI? I n «convalescenziario» 
per aziende in perdita? Ma que
sta concezione era già stata ab
bandonata sii: dal periodo fasci
ata. Il puntello del sistema dei 
gruppi finanziari italiani, per so
stenere. a *pe.*c dello Stato, del 
denaro pubblico. ì pcM e i rischi 
troppo onerosi per i gruppi? Ma 
«pic.Mn — e non altra — 
I 

LA SOLENNE COMMEMORAZIONE DEL 25 SPAILE 

Lo spirito unitario della Resistenza 
ha aleggiato nelle piazze d'Italia 

La parola dai capì partiyìam' e dei rappresentanti dei Governo - Fraternità fra i 
combattenti - Da Palermo a Torino manifestazioni comuni di tutti ipartiti democratici 

Partigiani, combattenti, reduci, r 
con essi lo loro famiglie, le famiglie 
dei caduti, i lavoratori e tutto il 
popolo, da Palermo a Trieste, hanno 
festeggiato e ricordato ieri il se
condo anniversario dell'insurrezione? 
di Aprile e della liberazione del 
Paese. 

A Roma, le manifestazioni della 
giornata si .sono aperte con la cele
brazione nella chiesa dell'Arneodi 
di una messa in memoria dei ca
duti. 

L'on. De Gnrpcri che ha presen
ziato alla cerimonia svoltasi succes
sivamente in Campidoglio, ha ap
puntato sul petto della madre del 
compagno Pelici e della madre de! 
compagno socialista Lo Presti la 
medaglia d'oro al valor militare. 

Balli e feste popolari si sono pro
tratti fino a notte. 

A Milano, le cerimonie comme
morative iniziate alla mezzanotte 
con la messa in piazza del Duomo 
e la suggestiva fiaccolata notturna 
per le vie del centro, sono continua
te ieri mattina con una nuova im
ponente adunata di folla in Piazza 
del Duomo. Durante la manifesta
zione ha preso la parola il compa

gno Terracini, presidente della Co
stituente. 

Sono state consegnata due meda
glie d'oro alla memoria, e due ai 
viventi Gastone Piccinini e Giovan
ni Pesce. 

Nella Piazza dei Martiri, a Bel
luno, il generale Chatrian ha ap
puntato la medaglia d'oro sulla ban
diera del Comune, a riconoscimen
to dell'eroica resistenza della po
polazione della provincia del Piave. 

A Genova, ha sfilato per le vie 
cittadine allo prima ore del matti
no un corteo di cittadini. 

Il compagno Longo, vice-coman
dante del Corpo Volontari della Li
bertà. ha commemorato l'epopea 
partigiana della Liguria con i suoi 
1863 caduti e 2250 deportati. Egli 
ha quindi apposta, la medaglia d'oro 
al* valor militare sul gonfalone del
la città che «otteneva la resa del 
forte presidio tedesco salvando cosi 
il porto, le industrie, l'onore.». 

Sono state consegnate successiva
mente otto medaglie d'oro alla me
moria: l'altissima decorazione è 
stata concessa alla memoria di un 
suddito russo partigiano e conse-

Sul petto della madre del compagno Giuseppe Felici e della madre 
del compagno socialista Giuseppe L» Presti, caduti eroicamente nella 

lotta contro il tedesco, brilla la medaglia d'oro alla memoria. 

Di Vittorio agli statali: 
"Tut to il popolo è con voi,, 

Console Generale gnata al 
l'URSS. 

A Palermo, la ricorrertza dell'in-
surreziona d'aprile è stata celebra
ta con una messa nel sacrario dei 
caduti del palazzo dei mutilati, alla 
presenza di una gran folla di po
polo. 

A Torino, l'inaugurazione del mo
numento ai caduti per la libertà e 
la consegna della medaglia d'oro 
alla città sono state le due manife
stazioni ufficiali che hanno carat
terizzato la celebrazione del 25 apri
le. All'inaugurazione del grandioso 
monumento ai caduti che sorge nel 
Cimitero ha presenziato il sindaco 
compagno Negarville. Il compagno 
Gullo, giunto all'aeroporto alle 
10,30, si recava immediatamente in 
piazza Vittorio Veneto dove deco
rava in nome del Govorno la ban
diera della città. 

Grandi autocarri carichi di rap
presentanze partigiane e dell'eser
cito repubblicano hanno percorso 
fino a sera la città applauditi e in
fiorati, al passaggio, dalla popola
zione. 

A Firenze. Piazza della Signoria 
appariva gremita dalle bande par
tigiane convenute da tutta la 
Toscana. Ha parlato il compagno 
Moranino. sottosegretario alla guer
ra. Sono state consegnate al ter
mine della cerimonia due medaglie 
d'oro alla memoria, sei medaglie 
d'argento e due di bronzo. 

Alle 9,30 in Piazza del Plebiscito 
a Napoli veniva celebrata una 
messa. Nel corso della cerimonia, 
di fronte al popolo raccolto fono 
stati letti i nomi dei caduti delle 
quattro giornate napoletane, ed è 
stata conferita la cittadinanza ono
raria ai non napoletani caduti per 
la libertà di Napoli. Un grande 
corteo con le autorità e la bandie
ra presidiarla in testa ha quindi 
sfilato per la città. 

Trieste si è ammantata di ban
diere per l'anniversario della li
berazione della città. Una messa 
è stata celebrata alle 10 nella cat
tedrale di S. Giusto 

Tutti ì grandi e piccoli centri di 
Italia hanno rivisto le divise leg 
gendarie dei partigiani, hanno udi
to di nuovo i canti della Resisten
za e le parole dei capi partigiani. 
Tutte le organizzazioni di massa, 
i partiti, le organizzazioni combat
tentistiche hanno raccolto il po
polo in imponenti e suggestive ma
nifestazioni di entusiasmo e di so
lidarietà fino a tarda sera, in quasi 
tutte le città, feste e halli popolari 
hanno visto rivivere lo spirito di 
solidarietà e di entusiasmo della 
epopea partigiana. 

del-1 (comunista) 11! 183, Agatino nonfì-
g!i (socialista) 9.694, Salvatore C a 
staldi (socialista) R.377. 

La Democrazia Cristiana ha ot
tenuto quattro deputati, mcntie 
due sono stati eletti per il partito 
monarchico, due por il P.S.L.I., dut 
per i qualunquisti e tre il M.l S j 

Tardetti commemora 
Gramsci a Prato 

PRATO. 25. — Nel pomeriggio 
di oggi è stata inaugurata una tar
ga commemorativa in memoria di 
Antonio Gramsci e Andrea Costa. 
nella frazione d: Galciana. Nella 
occasione l'on. Targctti vice presi
dente dell'Assemblea Costituente 
ha pronunciato un discorso. 

LA VOTAZIONE SULL'ART. 33 

Deplorazione 
ai democristiani 

11 assenti „ 
Ieri — provocata a quanto si 

diceva da un diretto Intervento del 
Vaticano — ha avuto luogo una 
riunione della Direzione democri
stiana per esaminare la questione 
dei deputati d.c. assenti dalla vo
tazione sull'art. "2'A. 

Secondo voci ra^^olte dai gior
nali del pomeriggio di ieri da par
ie della Santa Sede si sarebbe de
lusi per la poca accortezza e per la 
inabilità che il gruppo parlamen
tare democristiano — e in partico
lare l'on. Gronchi — avrebbe mo
strato nel dibattito parlamentare 
sulla inclusione nella Costituzione 
della indissolubilità del matrimo
nio. Secondo tali voci si rimprove
rerebbe al gruppo democristiano da 
un lato una scarsa diligenza e dal
l'altro la mancata intesa o presa 
di contatto con gli altri gruppi 
parlamentari più torti in Pai la
mento. 

La Direzione del Partito — dc-
n'orando eli r>.s.',enti e riservandosi 
di prendere in esame il risultato 
dei lavori della commissione di in
chiesta, nominata dal Gruppo Par
lamentare per indagare eui motivi 
rielle assenze — sembra abbia ri
scontrato l'opportunità di appro
fondire l'indagine in quanto risul
terebbe probabile che alcuni de
putati della d. e. si Giano assentati 
non solo per incuria. 

Lii "rentrée., ili Ile («iiillc 
ovvero da Bouluugei\a Pelaiii 

C o r r i a p o n c l o n z i n e l i V E L I O S F - A - N O 

I 
PARIGI, aprile. — L'ultimo di

scorso dt De Gallile, simile agli al
tri, è tuttavia dagli altri diveiso; 
se infatti a Strasburgo il generale 
ha ^urlato, come al solito, molto di 
sé medesimo, egli ha lancialo con
temporaneamente una sfida ai par
titi e iind dichiarazione di guerra 
al regime democratico. Sbocco ine
vitabile di una carriera politica che 
porta quest 'uomo, sulla cresta selliti-
mante dell'onda reazionaria, a rap
presentare la volontà offensiva del
la vecchia Francia che tenta di ri
sorgere. Sarà De Gaulle l'uomo del
la grande borghesia francese? /-.' 
ancora difficile dirlo. Prudente, il 
Cornile ries-forges non prende po
sinone aper ta ; due dei suoi (/iar.ia
ti hanno acuto addirittura un atteg
giamento freddo nei con/roiiti del 
generale la cui mossa è sembrata 
loro forse inopportuna o n'incito 
prematura. 

E n i g m a a 5 v a l v o l e 
Chi è quest'uomo? Quale è Ut 

sua fisionomia? Quali le sue tnfen-
zior,i? 

Per circa tre anni, dal '40 al '43, 
De Gaulle è stato una voce, una 
emissione radiofonica piena di di

scorsi, di canzonette, di sl;ctcli. ci' 
parole d'ordine talvolta contraddit
torie, una .'pecie di entgriz a ci"-
que valvole. Si capeva vagamente 
ciie era un ycniralc promosso dn 
Paul Rcj/iiaiid e degradato da Pe-
tani, .si diceva clic nccx.se cinto In 
sola battaglia durante la quale 1 te-
deschi erano stati fermati per qual
che giorìio nel corso della cùmpa-
oiia di Francia, alcuni raccontava 
no clic avesse scritto un lucido li
bro :>ulla guerra motorizzala e ade-. 
"o si sapeva clic il generale De Galli
le resisteva a Londra in legame cor 
i set vizi di vformazione dell'eser
cito britannico ed in collcyamce'n 
con 1 valorosi soldati di Frani.n 
clic si battevano in .'\frrca. 

/ patrioti francesi delta metropo
li si battevano nel frattempo al
l'interno del Paese sabotando le e <>-
nniTiic«:ioiti e i servizi del unnico. 
assillandone i quadri, organizzi 1-
elo nelle condizioni più difficili uv.~< 
rete di informazioni per gli allcaf 

I patrio'i della metropoli si bat-

J - i j J t n i , 

Primo giudizio dei "Quattro,, 
sui lavori de l la Conferenza 

Marshall : "Abbiamo realizzato più di quanto riteniamo», - Beviti : 
"L'unità dei Quattro rafforzata,, - Bidault : "L'ultima parola alla 
speranza,, - Molotov: " Ostilità americana alle richieste sovietiche,, 

Le rivendicazioni saranno portate alla Costituente 
Un fondo di solidarietà per disoccupati e pensionati 
Il Congresso nazionale degli statali 

ha ascoltato ieri un discorso del com
pagno Giuseppe Dj Vittorio, segreta
rio generale della C.G.I.L. 

DI Vittorio ha passato in rassegna 
tutta l'opera svolta dalla Confed=ia-
zior.c ir. appoggio alle rivendicaz.'on! 
det pubblici dipendenti. Queste ri
vendicazioni sono ormai state ridotte 
al minimo, un minimo dal quale i 
lavoratoci non sono d'sposti a dero
gare. e per ottenere il quale l'orsa-
nizzaz'one è dee:.-.: a lottare fino in 
fondo. 

IVspondcndo ad alcune ent'ehe che 
erano state rivolte alla CG.I L. rxrr ia 
mancata cftcìtuazior.c d'uno sciopero. 
Di Vittorio ha detto: « Non Si può 
certo dire a me d'essere contrario in 
linea di princ'pio allo feiopero. Sono 
stato propro io art ottenere dalla Com
missione dei "5 Inserimento nel pro
getto di Costituzione del d ritto al'o 
sciopero di "tutti" l lavoratori. Se 
r.on abtvarno p'oc'^mato lo scoperò 
è perchè esso avrebbe errato oggi un 
caos e una parr.llsi econonvea taTcl 
da tornare ad Immediato s\antagg-:oj 
dei lavoratori SJCES; ». 

Mi se ( lavoratori .«] sacrtficano p^r 
contribuTC ai risanamento ccino-ntc^ 

p;o. che la C.G.I.L. intende lanc'sre 
un grande appello a! suoi organizzati 
oerchè una parte della indennità di 
contingenza del prossimo mese (per 
tutti | lavoratori, fuorché per i d.-
pcndentl dalle pubbliche amministra
zioni) \ada a costituire in ognj pro
vincia un fondo per i pensionati e per 
i disoccupati. 

Sono questi g!l esc-npt che danno i 
lavoratori e eh* le classi abbienti d2-
vo'io saper comprendere ed Imitare. 

S a nella mattinata che nel pone-
riggio * proseguita al Congresso la di
scussione sulla relazione Pilla e sul
l'azione da svolg-rc E' stalo proposto 
fra l'altro che ima commi"»siore ap-
p:sltanrente eletta prenda contatto, 
tramite la Segreteria confederale, con 
i rappresentanti di tutti i grappi del-
l'Asìcmblea Costituente, acciocché 
tutti i movimenti politici siano indot
ti a prendere una posizione chiara 
è aperta in merito alle es'g*nze degli 

|. totali. 

700 quintali di cereali 
sequestrati alla borsa nera 

«•tat-»|d'I Paese, occorre che tutte le c!a.-s-1 Proseguono scn;a interruzione le 
ri iooerazicni dirette a stroncare 1 ille-

traf/ico d| generi conling?ntat». 
ole due giornate sono stati seque-

a rulliti'™ »lri Paratore I V<np. soc.'aii panecip-no a qucr'a opera .*n!ooe-az: a pulit ici e ci 1 aratore. 1. espr o r o p o r 7 : o n e a l I e , o r o pocSlb.iità. Lo:Cito tr 
ncn /a ha chmo-trato quel c l i e | s ta to deve trovare pre=ro chi 1 hajin s oIe „ „__ 
era facilmente prevedibile: linnji denari necessari per vemre incontro {strati I seguenti quantitativi nelle" di 
*imi!r cònerzion» come ieri Ila ì l 1 * , " ^ 0 5 5 ^ d C : ':"0, b c n r '"* r : t ' rIi" verse città d'Italia: oltre 700 q.l fr; 

i w u n i 1 ^„ -„ j„ i„i Pendenti. rrano e farina: CS ol. di riso; circa Z condotto I IRI. nel periodo del
l'euforia brllici'tìca del -apitali 
f inanziano italinrio. ,id r«erp il 
< apn filn ridia politica autarchi
ca e di prcparnzionc a'Ia guerra 
così conduco oggi r i f i n i t o , nella 
fa ce di cr.M r di a v \ i o nlta ca
tastrofe d e sistema dei gruppi fi 
r.an/i.iri. id c-^crr il terreno di 
scarico di tutte le incongruenze 
e di tuli** le deficienze, con il 
risultato ni andare a picco pcr 
primo a \.intaglio di nitri. 

Risultino o non risultine» ftll'on 
Campill i le d'mi*«:ioni dei Ire. 
oggi la «trada per uno steto de
mocratico. per un governo fon
dato sui tre partiti di massa, è-
una sola rei confronti dell'IRI' 
dare all'Istituto i mezzi necessa
ri perchè p n « a fare una «cria 
politica autonoma perchè non ri
manga un ente di mero c int 'o l l i . 
finanziario, ma di coordinata e 
programmata dire/ ione e gestio
ne industriale, perchè possa di
venire l'organiamo nilola. regola
tore r oricntatorc della nostra ri 

Soprattutto è r.ecc«ar-o che non s 
appravi il divaro es-s;cnte tra I lavo
ratori del pubbMco ìmoiejo e le 
altre categorie- La rev:sone del ce>r-
^cgno della scaia niob.Ie per adeguarla 
ai d;pe*iden:: pr vati è qu-ndi essen
ziale. Ma da parte loro gli statali de-
'-ono comprendere come s:a p:ù fsc'Te 
strappar' delie ccricejs:on: a indu
striali che realizzano profitti di mi
liardi. ci-.c non a uno Stato che n^r. 
è ancora :n cond zione di attinsc-cs 
i suoi proventi IA dove potrebbe trsr!;! 
:n rrrsura rr.a?:r;ore. j 

Accennalo a!!c altre rrchiest» fo-i-
d?men:al. della cate?or.a. prima fra 
tutte quella d'una r.uov.i re_3o:amen-
taz:onc oer 11 persona'» non di ruolo i 
p ai m?7z: immediati che l'ultìrro1 

jC. D. confederale ha dee so rii attuare 
per ti sostegno di qusste r-chieste. D-. 
Vittorio ha attaccato a fondo le ma
novre degli scisi on st' In seno alla 
mass-» rt?zli statali. 

• Pensano davvero costoro — ha 
chiesto l'oratore — che c-o c'è." non 
M riesce ad ottenere attraverso la vo
stra Federazione urtitar.a. o attraverso 
la Conf^deraz one. lo s: p°--S3 otte
nere attraverso organizzazioni spez-
rettate. deboli, in contraito tra :oro?«. 

Tra grandi applausi. Ti: Vittor'o ter
mina esaltando nella C.G.M-. M tes
suto fondamentale n'-n solo dell'unità 
del lavoratori, ma della st?ssa unità 
n?z'onale. • Intorno «• dipendenti del
lo Stato noi creeremo la so'.idarle'à e 
l'unione di tutto il popolo italiano: 

fra 
SO 

ql. di olio. 7S ql. di granoturco, vari 
quintali di pasta, orro e zucchero, ed 
oltre 6200 sigarette. 

II compagno Togliatti 
e giunto a Cagliari 

CAGLIAMI. 25. — C giunto oggi 
a Cagliari il compagno Togliatti 
i{ quale presenzierà domani alla 
cerimonia commemorativa di An
tonio Gramsci, in occasione del de
cimo annuale della sua morie. 

MOSCA, 25. — I Quattro hanno 
tratto oggi il Eilancio della Conferen
za di Mosca attraverso dichiarazioni 
alla stampa ed alla radio. 

Marshall, parlando all'aeroporto di 
Mosca prima di imbarcarsi per Bel
lino. ha affermato che. ncr quanto 
non siano state risolte tutte le que
stioni. «.quando più innanzi giiatdc-
remo al lavoro compiuto a Mosca ci 
accorgeremo di aver realizzato più 
di quanto riteniamo ora ». 

Beviti ha affermato dal suo canto. 
in una conferenza stampa, di esser 
convinto che l'unione tra le quattro 
grandi potenze è più solida che prima 
dell'iirzlo della Conferenza, in virtù 
della compisti"fran?hcCza dimostrata 
dai Ministri. 

Radio J.Iosca intanto ha trasmesso 
questa sei a una dichiarazione di Mo
lotov sulle cause del mancato accor
do per il trattato di pace con l'Au
stria 

«In confoimita con le decisioni del
la conferenza di Potsdam — sottoli
nea Molotov — 1 b;ni tedeschi ncl-
l'Auìtna orientale dovevamo essere 
trasferiti all'Unione Soviet ca. menti e 
i beni tedeschi nelle rimanenti legio
ni dell'Austria dovevs-.n.-; "sscre ua-
sferiti agli Stati Uniti. all'Inghilterra. 
alla Francia ed r.gh altri Facsi Al
leati 

e Alla Conferenza di Potsdam, i! 
governo sovietico ritiro le sue neh c-
ste di riparazioni dall'Austria Cor-
franamento alle asserzioni della de
legazione americana, il governi; ro-
vietico n.n reclamo ne reclnma u-
perazioni dall'Augia o dalle p,o-
prirtà austr-aciie 

r Ma il governo sovietico m = .Me Mll 
fatto che tutte le proprietà tedesche 
,n Austria debbano contribuire al pa
gamento (K'IIc riparrz. oni dovute dal
la Germania. .N'on può elicle cnsc . i -
tito che 1 proprietari di beni in Au
stria. si?no o no auatnac 
ro relazioni di affari con i tedeschi i[>er 

I.e afTei-mazioni di Duilea. eli
dei resto sono smentite dalle dichia
razioni di Bovio e dello stesso Mar
shall getterebbero una luce interes
sante. secondo quanto si afferma ne
gli ambienti vicini, sull'azione po-i-
tica che Dulles avrebbe svolto a Mo
sca verso i delegati francesi e tngleó". 

Bidault è partito da Mosca alle otto 
di questa sera. Alla stazione efch ha 
dichiarato: « Fino ad ora i nostri sfor
zi non hanno raggiunto il loro scooo. 
ina l'ult.ma parola è alla speranza ». 

LA REAZIONE IN PORTOGALLO 

I deputa t i del Blocco 
risultati eletti a Catania 
CATANIA. 25. — Nella circo

scrizione di Catania sono risultati 
sletti per il Blocco del Popolo i 
seguenti deputati: Girolamo Li 
Causi (comunista) con 13.905 voti 
preferenziali. Concetto Lo Presti 

Il "Blocco,, romano 
al popolo siciliano 
La Giunta Centrale del Bloc

co del Popolo romano ha inviato 
al Blocco del Popolo siciliano 
P seguente telegramma: 

A valorosi combattenti Pro
gresso et Liberti in Sicilia im
personati da Giunta del Blocco 
del Popolo salato entusiastico dei 
lavoratori che vedono in trionfo 
forze popolari siciliane jrrande 
rittoria democrazia italiana. 

200 operai arrestati e deportati 
alle Isole del Capo Verde 

LISBONA. 25. — Oltre duecento 
opera! e 71 studenti sono stati arre
stati dalla polizia portoghese e de
portati nclie fatn.gerate Isole del ca
ro Verde. 

I.a feroce repressione poliziesca e 
stata causata dalle manifestazioni av
venute negli ultimi tempi per prote
stare contro la spietata dittatura d. 
Salazar. 

Nella sola Lisbona infatti oltre 5.000 
lavoratori hanno ultimamente abban
donato il lavoro, menti e una forte 
corrente antigovernativa si sta esten
dendo tra le forze arms'c e ne^ìt am
bienti univeisitari. Il Governo porto
ghese ha ufficialmente rrame^o l'im
portanza di questo movimento che 
sembra, a quanto apprende la « Itcu-
tcr» da Lisbona, sia guidato dal Par. 
tito comunista portoghese. 

L'eremita di Colombey predici 
le « crociate » 

feral i) e morivano s rn ; a dispvr.:. 
v senza canzonette, — ma noit cri— 
r«iio tuia radio e nessuno ne sape
va niente. Quando i tedeschi esa
geravano, quando gli ostaggi veni
vano trucidati a ccuiiitni'n, r/tinui.'» 
frn oli assassinati fgnravu ini Muv-
lin, un Péri, un Scmard. la taeho 
ne parlava, ma si era lantani dai-
l'immaglucrc epici che avveniva m 
Francia. In pochi cani 75.000 conni-

NEW YORG. 23. — Il camoìone dei|m>fi furono fucilati dai tcdtscìi.. 
pesi massimi, Joe Louis, ha dichiarato come IÌOLCTH il mondo sapere que-

Joe Louis 
lascerà il « ring » nel 1948 

che egli si rigirerà 
dal ring nel 1943. 

dcfìnitivamsntj 

ECCO CHI SONO 1 FVOR1 LEGGE 

Traffico di armi in Puglia 
per conto di repubblichini e u.q. 

// /r.i/t'//o </f/ pnsidenle degli u. </. di lecce Ira gli nrrcblnti 
Vnn marcia su l'imiw • Si parla di fioalla e Heucivcnga 
(lì^l 

LECCE. 
che ebbf— Questur.-i 

i«<..tro c-rrL*pondt;ntc> 
-.', — Da alcuni mesi la 
t.'i Lecco stava incapando 

copi i: e le fila del traffico clan 
dopo l'Anschluss e clic ai (ederehi ce- [destino armi s-wlto da oigam^za-
rlettero t loro bern traendone n tcvo-.zioni neo-fs.'.'i.-te con la complicità fi-Jp0.1"0 nell'Università e di allargarlo a 
le profitto, possano ora rivendicai ne ! nan/iai ia «u organizzativa eh alcuni 
i loro vecchi thr.tti. Ma pure ciovan-
do;i o'clla piote», onc degli Stai; L'n.ti 
Qucst-> significherebbe fosten'-ir i 

agrari citila provincia 
La inali n.. «••! giorno 22. la Fede

razione comun ?:tj Ila mf;-nri~to la 
ìquisling» e violare altresì i o:ntt> Quc£tuia ci.e 1.11 serpente ed un avi^-
dcil'Unione Sovietica e degli altu ai-i ie del carnee di aviazion; di Galatir.a 
leati. diritti nconosriuti dalla Con-!erar.o in Ciad-., di fornire aictini d e 
ferenza di Potfriam. [menti prob'.tvi sui traffici delle armi. 

- Se le oropostc dcrl. Stati Un.t — La sera nel 23 i due avieri scarica-
eonclude Molo'ov — sc^Uir'scono fl^l-'ron* da un canven una c.".=5a conte-
l'intenzion* di tuteiare eli Intire?.» Incute mitragliere, mitragì'aloi i e mu-
delle eoaip3^r.:e p;trol foie amorìci-l nizioni. congegnandola ad un certo 
ne ed inglesi in Austria, le proprie tà | Maransio Oronzo e ad un altro com-
delle quali vnnero a suo tempo tia- oarc. I due si affrettavano a caricare 
«ferite al tedrsc.ii senza ob'.ezort ria'la cjissa su un carretto a mano per 
paita degli Stat: Uniti e della Gran pò, tarla a destinazione Vn nucleo 
Bictazna. allora le relative nchi'.- .̂te 
dovrebbero efse-c rivolte alla Ger
mania e non dovrebbsro venir sodd

isfatte a spese dell'Unione Sovict'ca e 
degli altr' pleati 

(•iella squadra pilit ca, in bicicletta ed 
a piedi, sotto il comando del mare
sciallo Greco, seguiva il carretto fino 
all'abitazione del sig Fucaro Stefano, 
ex paracadutista repubblichino, fra

sca nanno contornino a ranorz..-ire | "._ c_-,„n, 
l'intesa tra gli Stati Uniti la Gran Brc- ' ' , "l. 
lagna e la Francia, ciò che. in «ltrc >.*IÌZr" , 
parole significa rafforzamento del I I C TÌ5"' , , 

quella solidarietà che noi sappiamo 
, . . . , . concretammte dimostrare coi fatti »: 

1n produttiva, «pcz/nmlo l vrecni e DÌ Vittorio annuncia. « reo' d'esem 
cordoni ombelicali, chr lo lepano 
tuttora ai gruppi finanziari e 
rompendo con la ?ua <<t-«sa at
t u i l a poduttiva il cerchio rlcpli 
intcrc*>i di monopolio che «soffo
ca In lustra economia. In tal 
»-rn«o. del resto, hanno parlato a 
Genova i Consigli di Gestione 
delle aziende dell IRI. Possa que

sta voci- — clic è poi quella di 
centinaia «li migliaia di l a t r a 
tori — con\ incero l'« economo » 
on. Campilli che un'n\ \odula po
litica di in\pslimcntì non ò una 
politica di «pe«c. 

LUCIANO BARCA 

77 Cardinale Schuster ha aiutalo 
Vittorio Mussolini ad espatriare 
Gli alleati hanno dato il lasciapassare al figlio del capo del fa
scismo "perchè aveva combattuto lealmente e senza compromessi,, 

BUENOS AIRES. 25. — In una 
lettera aperta diretta al settimanale 
argentino « Sabado » Vittorio Mus
solini ha rivelato, informa l'4.F_P., 
come egli sia arrivato in Argenti
na nel mese di gennaio viaggiando 
nel deposito di carbone di una nave. 

E?li non ha dato alcun dettaglio 
sulle circostanze della sua fuga 
dall'Italia, ma ha affermato testual
mente: » In Italia, nei primi giorni 
dopo la fine della guerra, ho fatto 
dei passi attraverso la mediazione 
del cardinale dì Milano (Schuster). 
Io mi sono presentato alle auto
rità alleate che mi hanno fatto sa
pere che non avevano niente con
tro me che avevo combattuto J e al
m e n o e senza compromessi fino 
alla fine,-. 

Vittorio Mussolini ha tra l'altro 
affermato di essere venuto in Ar
gentina per lavorare - n e l l e profes
sione in cui è specialista: l'aviazio
ne e il cinema». 

Si «prrende inUnfa da Washing

ton che il Dipartimento di Stalo 
era stato informato dalla propria 
Ambasciata a Buenos Aires che 
l'ambasciata italiana era sicura che 
Vittorio Mussolini si trovava in 
Argentina. Funzionari del Dipar
timento di Stato hanno poi detto 
che Vittorio Mussolini » è il meno 
di-cutibile.» degli alti papaveri fa
scisti. 

CORRIERE DI WALL STREET 

Bullif a Par ig i 
p e r t r a t t a r e c o n D e G a u l l e 

(dal nostro corrispondente) 
PARIGI, 25. — (L. C) . E* giunto 

a Parigi In visita cosiddetta pri
vata l'ex-ambasciatore Bullit. Bui-
Ut che aveva recentemente dichia
rato alla commissione per la re
pressione dell'attività anti-ameri
cana, che occorreva alutare tutte 
le forze di deatra nel P a u l occl-

Anch» Dulles. 1 noto consigliere re- ' : e ; J o dcU'avv. Fusaro. presidente del 
pubblicano di Marshall, ha fatto al- r u Q di Lecce Appena scaricata la 
cune d ch'arazioni sui lavor, dei Quat- ra5*a ncll'ah'tazonc del Fusaro, que-
tro. Dulics ha mitrato meno cntu- Ut'ultimo invitava i due avieri a se-

• siasmo del suo capo delegazione c ir - | j , u i r ] 0 , n c a c a d~j fratello, presiden
z a j risultati diretti della Conferenza, { c d c , r u . Q. per ritirare la srmma 
ma ha affermato che I lavori di Mo- p a t t u l , a i n r à j , n n i ! di L 13.000 a te-
sca hanno contribuito a raforareiT;.,. S c n o r l c h c . . mentre i tre si d.nee-

sa del Fu?aro, la polizia in-
^ _ . _ ,»•_ *, j .n tn i i i i vd arrestandoli 
" Ì E Ì ! 5 , ? n , f i c a , rafforzamento del) ^ , c o n t Pc taz'oni e con-
«bkcco occidentale contro 1 Unione f r o r £ ° „ r^aro ed il Marangio con-

|Jso\ :ct:ca •. Ifessavan-, alla polizia di essere sii 
, [autori principali ricl traff-co d'armi 

~ " ^ Da alcune confidenze falle dal Ma-
rancio agli avieri, sembrerebbe che il 
Marangio e il secondo compare ven
dessero le ?rm: ad alcuni agiarj della 
Drovincia clic a loro volta le distri
buivano a irruppi di loro ?ceoìiti A 
questo proposito «;t fanno molli no
ni. Negli ambienti quaiunqu:sti *i di
ce che le armj devono «crvire a fare 
una crrc.ata come fece D'Annunzio 
-•j Fiume, e che il rrovimer'to verreb
be capegeia'o da Boatta e Bencl-
vcn?a 

Spetta ora alla polizia far luce «il 
Mstta la faccenda: gli elementi mate
riali di mdarr.f r.on mancano. E" pro

dentali minacciati dal pericolo co- habJe che I.ccce sia uno det fulcri 
muni&ta, si è incontrato oggi, a del traff.co delle armi, della penisola 
« titolo privato ». con Soustellc, ec 

stc cose.' - Allcntion! Attcnlion: /<•; 
l'i Franca lib:". le general De 
Gaulle vous parie'.» 

C h i r a p p r e s e n t a il g e n e r a l e 
In r,"ic! imm.'eii'u il generale rap

presa,tata tulli: i rivoluzionali e i 
c'cmocriti.ct che si battevano per la 
Repubbiua, tutti i francesi clic si 
batteva,io per l'indipendenza. i 
premi': ifipi.'aituti ed i e/rav.eli colon' 
elle sncraidito di conservare Vitu
pero coloniale, i grandi industriai' 
•tscssiDiic.ti dalla politica eli Petti', i 
diretta, nel solco di Hitler, al'n 
'inobi'i'aziov.c industriale della 
Fraudi. Poi entrarono in scena i 
trust a me riverii e Giraud da vnr 
nane, i CGHUI.IÌSIÌ dall'altra, e Ir 
cose cambiarono. 

Quando De Gaulle venne ad Al
acri vrll'cstalc elei 19-13. litigo con 
lutti: <-<),i Gircud che rappresentava 
• >! ipif:h.he modo Wall Street, coi 
dc'.-.'gut: etcì C.N.R. che rapprcscn-
lavn-in hi resistenza genuina, coi 
comnr.::ti < ,'u» rapprcscutavauo t? 

i>opol<> e .Vi democrazia. 1 molivi 
iuron > vari, i pretesti infur.ii: Gi
ranti er;i mi ex prigioniero libca.tn 
dn ififi'cr <:(//n parola, i rappic-
'•evlan'.i d-:i C.K.R. erano pente c/e* 
non rii.ipi»..cra dt t.-u soldnio m ter
ra el'AjrMc, i comunisti urciiauo 
appena rìr.l carcere: De Gaulle era 
De. Gaulle e tutti gli dovevano, vf" 
soltanto avmir azione e ri.-pc'to. 
ma obbctlicnza. 

Si choc e .'/ora l'impressione net
ta che il generale pretendesse o ' 
movopcliz.urc la resistenza, traice
le, che cp'i r.innifestasse — insidi e 
col piì prcf.itido disprezzo per Ir 

sto che, come condizione per il rin- irz.se — I.T-I grande insofJercn,r. 
novo, i rappresentanti dei Is \ora- i 'iella cniica. una grande nttollcrna-

sità di Trieste, prof. Csmmarata. 
Il col. Eowman si è rifiutato di 

render noti 1 motivi che hanno detcr. 
minato il pnn-vedimcnto. 

K' stato deciso di continuare io «co 

tutte le scuole med e, 
Nej pomrr ffsj0 una delegazione del 

corpo aceadc-m'eo si è recata a con
ferire col col. Bowman. A tarda sera 
il corpo accademico ha d'ramato un 
comunicato fri cui. riaffermando m-
l-3nnementc il princ.pio dcll'EUtonom'a 
dell'Università, fa appallo alla scnsi-
bil'tà degli studenti perché riinlver-
sità torni alla sua n o m i l e attività. 

Hanno inizio oggi 
le Irallalive per la Ireaua 

Iniziano oggi, tra CGIL e Con-
findustria. le trattative per il rin
novo della tregua salariale che sca
de il 30 aprile prossimo. E' previ-

tori pongano talune pregiudiziali 
prima fra tutte quella di concrete 
misure per colpire all'origine il 
rialzo dei prezzi. 

Le discussioni si estenderanno si-- . 
e h ; alla regolamentazione de l le ' •itaura'r, un regime pers male. Sol 
Commissioni Interne, alla questm-jfo l'alto cheoi del generale Dr 

ne delle mense, ai miglioramenti i Goni'*» apparir la sagoma del ne
per alcune categorie più di'r.giatc.1 icrale iìoi;'r.nrtcr. 'Continua» 

za, 1/PP pc.'.c'a volontà di ignorare 
i partiti. Si ebbe soprnfullo la cei-
tezza che De Gaulle intendesse »•>-
<tr.urari'. ed anzi avesse, per eiur,;:-
o F.:rei ' :ouCr plic lo permetteva, 

DISCIPLINA DEI CONSUMI IN EUROPA 

gretarìo del R.P.F. Domani sera 
Bullit avrà un colloquio, sempre 
privato, col .ccn. De Gaulle. 

u rxomu DEL CONSIGLIO DELLA r i. 
Gonelln si giustifica 
e conferma le accuse 
In seguito alle dimissione dal 

Consiglio supcriore della Pubblica 
Istruzione di quattro professori 
universitari (De Ruggiero. Colon-
netti. Calamandrei e Marchesi): di
missioni provocate dall'atteggia
mento assunto dal Ministro Conci
la nel confronti dello stesso Con
siglio superiore, il Ministro della 
P. I. ha emanato un lungo comuni
cato giustificativo In cui ti confer
mano in sostanza tutti i fatti a lui 

e che vi va uno stretto collegamen
to con Bari e eia dimostrato da un 
teledramma inviato ad un noto traf
ficante ba-ese da clementi dell'U. Q. 
d: Lecce I-a scoperta di armi a Lecce 
e anche certamente In correlaztone 
con i fatti di Galat na. Trepuzzi. 
Squinzano. Lizzanello e. da ultimo, di 
Copertina, dove elementi qualunquisti 
hanno tentato non sf"lo di disturbare 
il Con«i5lio Comunale ma anche di 
aggredire il Sindaco 

o. s. 

A Trieste l'Università e. chiusa 

Gli Alleati non recedono 
dalla destituzione del Rettore 
TRIESTE. 25. — Stamane una dele

gazione di studenti è ttata ricevuta 
dal col Bowman. che ha confermato 
che il Governo militare alleato non 
ntenrle revocare il provvedimmto di 

addebitati dai qua'.tro dimissionari Ucstltuzionc del Rettore dcll'Univer-

Molti ci Itoci ini inglesi 
hanno rinuncialo a fumare 

Atllee attacca " il Cancelliere più disastroso del secolo ,, 

LONDRA. 25 — L'imposi.-ionc 
da parte del Cancelliere dello Scac
chiere di nuovi tributi sulle siga
rette al fine di ridurne l'importa
zione di tabacco e il consumo e 
contribuire in tal modo a pareggia
re il bilancio, ha sollevato un altro 
fra i tanti problemi che assillano 
oggi l'esistenza dell'inglese. Molli 
si domandano se sia il ca^o o no di 
rinunciare eroicamente anche al 
fumo, sia pure temporaneamente. Il 
Cancelliere Dalton spera di poter 
ridurrà il consumo nazionale at
tuale di tabacchi de) 30 per cento, e 
l'esperimento è seguito con v h o 
interesse da milioni di cittadini e 
fumatori. 
Il Primo Ministro britannico. Clc-
mcnt AttJec. ha pronunciato oggi. 
dinanzi al Congresso sindacale scoz
zese, un discorso in cui dopo aver 
definito Churchill - i l Cancri, lere 
dello Scacchiere più disa«trr>.-o del 
«ecolo.. poiché nel 1925 riportò In 
Gran Bretagna alla parità aurea, 
ha dichiarato: - Egli qegul il Consi

glio che gli venne dato dalla B.tr.ca 
di Inghilterra. Egli erro, semn rìub-
Ko senza sapere dì errare, ma met
te delle noìtro preoccupazioni odier
ne po.-cono attribuirai a qucll'erro-
.c e r.lia semplice fiducia di In* 
negli altri per l c qucst.oei in cu 
pvc\a poca competenza-. 

Mense e ristoranti 
controllati in Fr«incia 
PARIGI. 23. — Il C'orbisi lo dei M--

n'strl francese .«: è riunito o;ui pe-
d'scnteie la grave ci-nj granaria ere 
affligge la Francia. Al te.in *ie de";. 
riunione il Governo annunciando d. 
aver preso adeguate misure per ca-
rantirc il rifornimento del par.c. ha 
fatto appallo al buonsenso della popo
lazione perdio non si f.«cca Influen
zare da notizie allarm'rtiche. nir.«-<* 
in giro a bella po.sta. E' stata nrc*s 
inoltre la più rttjorosa soiveg.-ar.ia 
>ul r..s:oi siiti e sulle mense e la proi
bizione della vendila di panini tin-
botuti. 
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